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Chi sono? – Vita n° 1 

• Soccorritore volontario presso CV Villa Rosa (TE)

• Gruppo Formatori presso CV Villa Rosa (TE)

• Studente VI° anno di Medicina e Chirurgia

• Certificato IRC BLSD – PBLS – PTC – ILS

• Istruttore P/BLSD AHA



Chi sono? – Vita n° 2 

• Laurea in Fisica

• Lavoro in un WISP

• Progetto reti di 
telecomunicazioni

• Radioamatore: IZ6UQS



Se domani vi viene un dubbio…
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Perché la radio e non il cellulare

• Alcuni interventi vengono eseguiti in zone boschive e/o montagnose 
dove il segnale cellulare non arriva.

• Evento calamitoso

• La conseguenza più immediata di eventi calamitosi di una certa gravità è di 
solito la repentina interruzione di tutti i sistemi di telecomunicazione 
esistenti, sia quelli via fili (telefoni) che quelli via radio.

• Ciò ostacola gravemente quella che forse è la fase più delicata 
dell’intervento di soccorso e cioè l’accertamento del tipo di sinistro, della 
sua gravità e del suo ambito territoriale.

• L’allestimento nel più breve tempo possibile di sistemi di trasmissione 
omogenei che possano costituire un vero e proprio tessuto connettivo che 
consenta collegamenti diretti e immediati fra il comando operativo centrale 
e tutti i gruppi di intervento

• Comunicazione molti a molti

• No selezione



Caso indice: Terremoto L’Aquila
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Una domanda

• Qual’è stato storicamente il primo strumento usato per 
comunicare a distanza?



Scopo del gioco:                                  
Vogliamo parlare lontano
• La voce non supera i 100 metri

• Per superare questo limite bisogna 
utilizzare un altro mezzo di trasporto 
e quindi veicolare la voce su qualcosa 
di più efficiente



Il Bombo Leguero



Il B
o

m
b

o
 

L
eg

u
ero

La parola «Leguero» stava ad indicare che questo 
strumento si sentiva lontano fino ad oltre una lega 

(distanza percorsa da una persona in un ora 4~6 Km).



Il Tam Tam

• Uno dei primi mezzi per affidare la comunicazione 
verbale, ad uno strumento

• Il suono del tam tam arriva più 
lontano (potenza, bassa 
frequenza, possibilità di essere 
convogliato)



Il concetto di portante e modulazione

• Il tam tam è il trasportante 
(portante)

• L’informazione da inviare 
va codificata (modulata) 
per essere trasportata 
dalla portante



Segnali di fumo

• Altra «portante» primitiva: i segnali di fumo

• Anche qui, il fumo è la portante

• L’informazione da trasmettere va codificata (nuvole più o 
meno lunghe)



Evoluzione della
specie

• Segnali luminosi

• Anche qui una luce sempre accesa non dice nulla

• Alfabeto Morse



Le onde 
elettromagnetiche

Sono la luce, gli infrarossi, gli 
ultravioletti, i raggi X, i raggi gamma, le 

onde radio.

E’ la versione moderna del tam tam.



Non solo luce



Caratteristiche delle onde e.m.

• Luce i colori

• Onde e.m.  la frequenza
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•445 MHz shift -600 kHz



Unità di misura delle frequenze
Hertz (Hz)

• Invece di dire ogni quanto 
tempo una cosa viene 
ripetuta, dico quante volte una 
cosa viene ripetuta al secondo

• N. Di volte invece che tempo

• 2 Hz = 2 volte al secondo 
ossia una volta ogni 0.5 s

• Hz = 1 / T



1000 grammi (g) di pasta 

=

1 chilogrammo (Kg)



1000 chilogrammi (Kg) 

=

1 megagrammo (Mg)



1000 megagrammi (Mg) 

=

1 gigagrammo (Gg)



Prefissi nel sistema internazionale



Le frequenze E.M.



Frequenze e Canali radio

• Frequenze: intervalli continui

• Canali: intervalli discreti

• Canali sono una convenzione

• Canale 1 PMR – Canale 1 LPD – Canale 1 WiFi – Canale 1 
della radio

• Il canale corrisponde sempre ad un intervallo di frequenze 
centrato su una certa frequenza centrale 



Perché non posso usare un’onda e.m. 
con frequenza già pari alla mia voce?

I suoni udibili hanno una frequenza (audio) tra 200 Hz e 20.000 Hz. 

Cosa succede se usiamo delle onde elettromagnetiche a 20.000 Hz 
ossia che oscillano 20.000 volte in un secondo

Sembra tanto eppure, a causa del fatto che la luce viaggia a 
300.000 Km/s vuole dire che tra una cresta e l’altra  di questa onda 
a 20.000 Hz

La luce fa in tempo a viaggiare per ben



Perché non posso usare un’onda e.m. 
con frequenza già pari alla mia voce?

E dato che un’antenna, per ricevere una data frequenza, deve 
avere una lunghezza proporzionale alla distanza tra due creste 
d’onda, allora l’antenna dovrebbe essere lunga



Ecco perché usiamo principalmente
UHF/VHF

Ossia onde a frequenza tra 30 Mhz e 3 Ghz ossia onde le cui creste 
sono a distanze dell’ordine dei centimetri.



Modulazione

Questo comporta che dobbiamo modulare

Ossia aggiungere ad un segnale ad alta frequenza una 
informazione a bassa frequenza
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Le frequenze radio e la 
normativa

Normativa:

Piano nazionale di ripartizione delle frequenze 
(PNRF) da 0 e 1.000 GHz, D.M. del 13 novembre 
2008 GU n. 273 del 21-11-2008 - Suppl. Ordinario 

n.255.

Codice delle comunicazioni elettroniche 
Gazzetta Ufficiale N. 214 del 15 Settembre 2003 

D.L. 1 agosto 2003, n.259



Le frequenze E.M.



Non si può trasmettere su tutte le 
frequenze

• Lo spettro elettromagnetico 
è limitato

• Lo spettro elettromagnetico 
è una risorsa che lo stato da 
in concessione

• Molte frequenze sono 
assegnate a radio, TV, servizi 
satellitari, cellulari, radio lan, 
servizi di radioamatore

• Evitare interferenze locali

• Restano solo poche 
frequenze non licenziate



LPD (Low Power Device)

• 69 canali intorno ai 433~434 MHz (UHF)

• Modulazione FM

• Potenza massima 10mW

• Antenna fissa senza possibilità esterna

• Raggio di azione 2~3Km



PMR 446 (Personal Mobile Radio

• 8 canali intorno ai 446 Mhz (UHF)

• Modulazione FM

• Potenza Massima 500 mW EIRP

• Antenna fissa senza possibilità
esterna

• Raggio azione 5 Km (record 
330 Km)

• Art. 36 codice delle comunicazioni elettroniche, 
dichiarazione di utilizzo e 12€/anno



Frequenze Anpas

• Coordinate a livello nazionale 
dalla CO.P.A.S.S. scrl
(COoperativa Pubbliche 
Assistenze Soccorso Socio Sanitario)

• Possibilità di utilizzo delle frequenze e apparati (ponti 
radio) in caso di trasferte

• Frequenze VHF (F1) 168.5750 - 173.1750 (F2) 168.6000 -
173.2000 (F3) 168.6250 - 173.2250 (F4) 169.1750 -
173.7750) con passo di canalizzazione 12.5 Khz



Servizio di Radioamatore

• Esame per il rilascio del patentino

• Identificativo univoco della stazione a livello mondiale

• Può trasmettere su vari canali in VLF, LF, MF, HF, UHF, 
VHF, SHF con max 500W dal finale

• Radioamatori celebri

• I0FCG Francesco Cossiga

• FO5GJ Marlon Brando

• EA0JC Juan Carlos Re di Spagna
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La radio

ICOM F3GT



I pulsanti della radio

• Pulsante di accensione (spesso integrato 
nel volume)

• Volume

• PTT (Push To Talk)

• Regolazione 
frequenza/canale

• Squelch



Per cominciare: Checklist

• Stato delle batterie e batterie riserva

• Cavo e connettore antenna

• Concordare o far configurare la radio sulle frequenze del 
ponte radio (lo vedremo dopo)



Per cominciare: Test

• Fare test con altro apparato RTX oppure 
direttamente con la sala radio chiedendo il 
fatidico: 

• prova radio 

• risposta : forte e chiaro



Come funziona una radio?

• Una volta accesa l'apparecchiatura 
(manopola On/Off) e regolato il volume di ascolto 
necessario, si regolerà il silenziamento fino a scomparsa 
del rumore di fondo.

• Comunicazione radio solo se sintonizzati sulla stessa 
frequenza, o sullo stesso canale in uso, pertanto la 
manopola di sintonia andrà ruotata fino a far comparire il 
canale o la frequenza desiderata.

• Premendo PTT si potrà trasmettere la propria voce

• Ricordate che sono comunicazioni monodirezionali



Think – Press – Talk

• Think (Pensa)

• Prima di premere il PTT pensa quello che vuoi dire e a chi lo vuoi dire

• Errore comune: tenere schiacciato il PTT mentre si pensa a quello che si vuole 
dire

• Ehm, qui BRAVO CHARLIE, uhm….ahh….sono….nel quadrante C1….anzi 
no….B1…

• Sincerarsi che nessuno stia impiegando il canale

• Press (Schiaccia) il PTT

• Talk (Parla)

• Callsign di chi riceve la comunicazione

• Il tuo Callsign

• Messaggio conciso parlando lentamente e chiaramente

• Cambio o Chiudo

• MOLTO IMPORTANTE: Rilascia il PTT :D



Altrimenti possono succedere cose 
spiacevoli



Norme nella comunicazione radio

• Tra una comunicazione e l’altra attendere 
qualche istante, per dare l’eventuale 
possibilità d’intervento ad un altro operatore

• Non dare via radio comunicazioni di dati sensibili della privacy

• Utilizzare ove possibile solo gerghi tecnici

• Usare sempre termini e modi pacati

• Impegnare le frequenze solo per questioni di servizio

• Trasmettere il messaggio lentamente, con voce chiara e pause 
molto frequenti. 

• Non mantenere il canale radio occupato in forma continuativa 
ma effettuare frequenti ascolti per consentire il normale 
traffico radio alle altre unità.

In emergenza e durante le esercitazioni 
la radio serve ad accorciare le distanze, 
non ad allungare le chiacchiere. 
Anonimo 



Comunicazione con campo base

• Le comunicazioni avvengono SEMPRE tra un 
operatore e il campo base

• Assolutamente vietate le comunicazione tra due 
operatori con due eccezioni

• Necessità di triangolazione per impossibilità di comunicazione 
diretta con CB

• Autorizzazione da parte del CB

• Tutti parlano con il campo base che poi, eventualmente 
inoltra le comunicazioni di utilità generale a tutti gli 
operatori



Termini in uso durante le comunicazioni

• AVANTI per invitare l’interlocutore ad iniziare la 
comunicazione;

• ATTENDERE per chiedere all’interlocutore di 
restare in ascolto;

• RIPETERE per farsi nuovamente ripetere il messaggio o 
l’informazione;

• RICEVUTO per confermare la ricezione di un messaggio;

• INTERROGATIVO si colloca alla fine della frase quando si pone 
una domanda;

• AFFERMATIVO per confermare una richiesta, sostituisce il SI;

• NEGATIVO per non confermare una richiesta; sostituisce il NO;

• IN ATTESA DI … quando si sta aspettando qualcuno o qualcosa.



Alfabeto ICAO
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Codici Q

• QTH: D: Qual è la tua posizione R: La mia posizione è...

• QSL: D: Puoi mandarmi la ricevuta? R: Confermo, 
ricevuto. (ricevuto)

• QRX: Chiudo

• QRT: D: Devo sospendere la trasmissione? R: Chiudi(o) le 
trasmissioni. (Chiudo e spengo la radio)

Raccolta standardizzata di messaggi codificati di tre lettere, che iniziano tutti con la
lettera Q, sviluppata inizialmente per le comunicazioni commerciali via telegrafo e
successivamente adottata per altre comunicazioni via radio, in particolare dai
radioamatori.

Sintetizzano una domanda, quando seguite da un punto interrogativo, o una risposta
dettagliata.



Propagazione delle onde

• Le onde, come la luce, si propagano (quasi) in linea retta 

quindi max𝐷 = 2𝑟𝑇𝐻1 ≅ 112 ⋅ 𝐻1



Ma non va solo dritto



Per fare le cose bene: Ponte Radio



Esempio generico di area di copertura



Portata utile

• La portata utile del collegamento radio diretto sul terreno 
sgombro pianeggiante risulta, tipicamente, di:

• 25 Km per le stazioni fisse

• 15 Km per le stazioni veicolari

• meno di 5 Km. per le stazioni portatili.

• La portata utile di un collegamento radio tramite ponte 
radio può superare le centinaia di Km



Il ponte radio della Croce Verde



Dove si trova?
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Esempio di comunicazione

• EchoSierra: Sierra1 da EchoSierra, cambio 

• Sierra1: Avanti EchoSierra, cambio 

• EchoSierra: EchoSierra ha completato il servizio e rientra 
dal PS di Sant'omero, cambio

• Sierra1: EchoSierra Ricevuto, Chiudo.



Il triage delle informazioni (5W)

• DOVE

• QUANDO

• COSA

• CHI

• COME



Esempio di Triage delle Informazioni

• Sei di servizio lungo 
l’argine nord del 
torrente vibrata per 
collaborare con le 
altre forze di 
soccorso durante un 
forte temporale che 
ha ingrossato il 
torrente oltre il 
livello di guardia. Ad 
un tratto ti accorgi 
che un punto 
dell’argine ha 
ceduto e che l’acqua 
sta per invadere la 
sede stradale della 
vicina SP259



Esempio di Triage delle Informazioni

• DOVE: Dalla squadra Bravo, all’altezza del 
centro commerciale «Il Grillo»

• Quando: un minuto fa, alle 21:40

• Cosa: il torrente Vibrata ha rotto l’argine 
nord a circa 100 metri dal ponte della SS16

• CHI: l’acqua rischia di raggiungere la sede 
stradale della SP259

• COME: Inviate una squadra alla rotatoria del 
casello A14 di Val Vibrata e una alla rotatoria 
della SS16 per interrompere il traffico sul tratto 
della SP259 interessato.



comunicazione radio

• Comunicazione tra sede ed ambulanza per 
«prova radio» (9967)

• Comunicazione «Rientriamo disponibili per altro 
servizio» (9950)

• Comunicazione con centrale 118 (Torino 0818) 
per servizio V4K (verde, neurologico, casa)

• Comunicazione con elicottero T.E.



Esempio di comunicazione radio

• Video



Domande?


